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ART. 1 – OGGETO DEL REGOLAMENTO 

 

1.  Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, disciplina la variazione dell’aliquota di compartecipazione 

dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 

1998, n. 360 nonché l’eventuale soglia di esenzione in funzione di specifici requisiti reddituali. 

 

 

ART. 2 - ALIQUOTA 

 

1.  L’aliquota è determinata dal Consiglio Comunale con apposita deliberazione a norma dell’art. 1 

commi 1 e ss. del D.Lgs. n° 360/1998. 

2.  Ai sensi dell’art. 1 comma 11 del D.L. n° 138/2011, convertito con modificazione dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148, per l’anno 2024 l’aliquota è stabilita nella misura dello 0,8 %. 

3.  Per gli anni successivi in assenza di apposita deliberazione si intende confermata l’aliquota 

vigente, ai sensi dell’art. 1 comma 169 della legge n° 296/2006. 

 

 

ART. 3 - DISCIPLINA 

 

1.  L’addizionale comunale all’ IRPEF è applicata ai  sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n° 360/1998 

e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

ART. 4 - ESENZIONI 

 

1. Ai sensi dell’art. 1 comma 3-bis del D.Lgs. n° 360/1998 sono esenti dall’applicazione 

dell’addizionale comunale all’IRPEF i contribuenti in possesso di reddito imponibile ai  finI 

dell’imposta del reddito delle persone fisiche annuo non superiore a euro 8.000,00. 

2.  Se il reddito supera il predetto limite l’addizionale comunale all’IRPEF si applica al reddito 

imponibile complessivo. 

3.  Con la delibera con cui viene variata l’aliquota, ai sensi del precedente art. 2, il Consiglio 

comunale può stabilire una soglia di esenzione diversa. 

 

 

ART. 5 – NORME FINALI 

 

Il presente regolamento abroga i precedenti atti. 


